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58i Secondo viaggio

rumerò d* Indiani , che al nostro as>s*hrnarsi

si ritirarono sopra una collina vicina al ma-

re : dalla sommità di un* altura sorgeva /. n

fuoco : la parte posteriore d'I losco ondando

fino aìla collina era tutta ripiena d' Indiani :

tirai un colpo sulle piroghe . che temei , le-

dendole ali* acqua , non nascondessero qualche

nativo : nessuno uscì delle medesime. I sel-

vaggi intanto ci invitavano cori segni a sbar-

care : noi li fugammo con due scariche di

moschetteriit ? due di essi si allontanavano

lentamente g e son certo di uno che rimase

ferito. Scendemmo ^ e la prima cosa eh* io

vidi furono due fardelli di appio raccolto prò-

labilmente dal sig. Rowe. Le piroghe Indiane

stavano attaccate ad un remo rolto corfccato

in terra. Nel continuare le ricerche fu doloro^

samente colpita la mia vista da teste , cuori

,

polmoni dei nostri sparsi sulla sabbia ^ e dallo

spettacolo desolante di molti cani che se ne

contrastavano le vìscere. Mentre da noi si

contemplavano con ispavento questi resti de-

plorabili , fui avvertito che i selvaggi si adu-

navano ne* boschi : tornammo nella sciali'ppa

,

e Jemmo in pezzi tre piroghe , poi sccòi di

nuovo a terra ricercammo , ma invano il ca-


